
SELEZIONE PUBBLICA PER IL CONFERIMENTO DI N. 1 ASSEGNO DI RICERCA PER LO 
SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI RICERCA PRESSO IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE 

UMANE INDETTA CON D.R. PROT. 7484 DEL 10/06/2022, REP. 272/2022 
 

ALLEGATO AL VERBALE N. 2 
 
Il sottoscritto prof. Alessandro Di Muro, componente della Commissione giudicatrice della procedura 

di selezione specificata in epigrafe, indetta presso l’Università degli Studi della Basilicata, 
 

DICHIARA 
 
a) di aver partecipato, per via telematica, alla seconda riunione della citata procedura per per 

procedere all’esame delle domande e alla valutazione dei titoli e di concordare con il verbale 
a firma dei proff. Francesco Panarelli e Fulvio Delle Donne – Presidente e Segretario della 
Commissione giudicatrice; 

b) che non sussistono situazioni di incompatibilità con i candidati ai sensi degli artt. 51 e 52 del 
codice di procedura civile; 

c) ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 s. m. e i., consapevole della 
responsabilità penale previste in caso di dichiarazione mendace, edotto delle sanzioni penali 
di cui all’art. 76 del D.P.R. citato e ai sensi della legge del 6 novembre 2012, n. 190, 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione” , di non essere in nessuna delle situazioni che comportino l’obbligo 
di astensione dalla partecipazione alla Commissione e in particolar modo: 
 di non aver alcun interesse personale nell’esercizio delle attività oggetto dei lavori della 

commissione; 
 di non avere rapporti di parentela o di affinità fino al quarto grado compreso e di non essere 

convivente di alcuno dei candidati e degli altri componenti della commissione giudicatrice, 
per quanto a conoscenza al momento dell’assunzione dell’incarico; 

 di non avere e/o aver avuto rapporti personali e/o professionali con i candidati di tale 
intensità da “fare sorgere il sospetto che il giudizio possa non essere improntato al rispetto 
del principio di imparzialità” (Cons. Stato, VI, n. 2119 del 2015); 

 di non avere causa pendente o grave inimicizia oppure rapporti di credito o debito con 
alcuno dei candidati; 

 di non aver prestato la propria consulenza e/o assistenza ai soggetti predetti; 
 di non essere tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore 

di lavoro di nessuno dei soggetti predetti; 
 di non essere amministratore, institore o procuratore di un ente, di un’associazione anche 

non riconosciuta, di un comitato, di una società o stabilimento che abbia un interesse, 
anche potenziale, rispetto all’attività che verrà esercitata dalla commissione ovvero e, più 
in generale, all’esito della selezione; 

 di non avere, in ogni caso, gravi ragioni di convenienza tali da doversi astenere 
dall’esercizio dell’attività di commissario; 

 inoltre, più in generale, di non trovarsi in nessuna situazione di conflitto di interessi, anche 
potenziale, in relazione all’attività di commissario e rispetto a uno o più soggetti 
partecipanti alla selezione e di impegnarsi a dare notizia - all’Università degli Studi della 
Basilicata e agli altri commissari - di ogni interesse, anche potenziale, che, per conto proprio 
o di terzi, dovesse sopraggiungere - anche in un momento successivo all’assunzione 
dell’incarico – in relazione all’esercizio della propria funzione; 

 di non essere stato condannato, neppure con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, ai sensi dell’art. 35- 
bis, comma1, lett. c) del D.Lgs. n. 165/2001 e di non aver riportato condanne penali e di 
non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di 



sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 

d) di impegnarsi ad osservare quanto disposto dall’art. 2 del Codice etico della Comunità 
dell’Università degli Studi della Basilicata, rubricato “Conflitto d’interessi, nepotismo e 
favoritismo”. 

 
Olevano sul Tusciano (SA), 29/08/2022 

In fede 
prof. Alessandro Di Muro 

(Componente)
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